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Carlo Carretto.
Il cammino e la profezia

A cent’anni dalla nascita, la ricca biografia dell’“innamorato
di Dio” continua ad attrarre e a ispirare libri. Oltre a un
grande carisma, la capacità di analizzare nel profondo le
tensioni contrapposte degli uomini di oggi, di fare sintesi tra
il fare e l’essere, tra l’impegnonelmondo e la spiritualità.
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IL LIBRO&I LIBRI

Perché tra i tanti protagonisti che affollano il Pantheon nobile
dell’Azione Cattolica, Carlo Carretto si distingue per la sua perma-

nente vitalità? Perché Carretto continua a essere letto, ad attrarre le
attenzioni degli editori, a ispirare libri, fino a diventare un caso editoria-
le (tre biografie uscite in poche settimane)?

Una prima ragione è certamente il suo carisma. Se interrogate i diri-
genti della GIAC di un tempo o i vecchi impiegati di via della
Conciliazione o i suoi fedeli amici ascolterete un’aneddotica infinita
sulla qualità dei rapporti umani che egli riusciva a instaurare, sullo stile
di un’amicizia coltivata con incontri, ricordi e lettere, sulla sua famosa
oratoria catalizzante e coinvolgente. Ma Carretto ha influenzato un’area
di cattolicesimo internazionale ben
più vasta dei pur larghi confini asso-
ciativi dell’AC italiana. Se girate le
librerie specializzate di Parigi, di
Monaco o di New York, scoprirete
che i suoi essential writings si fanno
leggere anche da lettori che nulla
sanno di storia italiana e di retrosce-
na ecclesiali e associativi. Il duplice
carisma della parola e della scrittura,
raro anche tra i personaggi di mag-
giore spicco, è dunque una ragione
del suo permanente appeal.
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L’altra ragione è la sua capacità di analizzare nel profondo le tensioni
contrapposte degli uomini di oggi, la sua capacità di fare sintesi tra il
fare e l’essere, tra l’impegno nel mondo e la spiritualità, con la credibilità
che scaturisce da tutta la sua biografia. Tanti uomini d’azione sono oggi
affascinati dai chiostri e dalla suggestione del deserto ed evocano l’uto-
pia di una vita alternativa. Ma queste forme di vita spirituale sono l’uni-
ca proposta compatibile col Vangelo e la perfezione del credente?
Dovremo diventare tutti asceti e mistici? Facciamo nostra la domanda
che fu posta a Carlo Carretto: «Fratel Carlo, io non posso andare laggiù,
nel deserto. Che cosa devo fare? Devo trovare il mio Dio qui nella babe-
le della mia città. Quale strada devo percorrere?». La risposta di Carretto
è liberatoria ed esigente: «Ti dirò subito una cosa che è molto importante
per chi, come te, è molto occupato e dice che non ha tempo per pregare.
Considera la realtà in cui vivi, l’impegno, il lavoro, le relazioni, le adunan-
ze, le camminate, le spese da fare, il giornale da leggere, i figli da ascoltare,
come un tutt’uno da cui non puoi staccarti, a cui devi pensare. Dirò di più,
un tutt’uno attraverso il quale Dio ti parla e ti conduce. Non è fuggendo che
tu troverai Dio più facilmente, ma è cambiando il tuo cuore che tu vedrai le
cose diversamente. Il deserto nella città è solo possibile a questo patto: vedere
le cose con occhio nuovo, toccarle con uno spirito nuovo, amarle con un
cuore nuovo. Teilhard de Chardin direbbe: abbracciarle con cuore casto. È
allora che non occorre più fuggire, alienarsi, chiudersi tra sogno e realtà,
spaccarsi tra ciò che penso e ciò che faccio, andare a pregare e poi distrugger-
si nell’azione, fare i pendolari tra Marta e Maria, restare perennemente nel
caos, avere il cuore diviso, non sapere dove sbattere la testa».

Il libro di Paolo Trionfini (vicepresidente nazionale per il Settore adul-
ti dell’Azione Cattolica e direttore dell’Istituto per la storia dell’Azione
Cattolica e del movimento cattolico in Italia «Paolo VI») verrà letto con
particolare emozione da chi – giovane o anziano – condivide la passione
associativa per l’Azione Cattolica. L’accurata ricostruzione biografica del
«cammino di un innamorato di Dio» è completata dalla raccolta di trenta
articoli scritti da Carretto sulla stampa associativa tra il 1947 e il 1952. In
effetti dalla storia di tutta la sua vita si coglie con chiarezza come il riferi-
mento all’Azione Cattolica sia sempre rimasto essenziale per Carretto.
L’aver percorso anche altre strade – annota nella presentazione del libro
Franco Miano, presidente nazionale dell’AC di oggi – non ha significato
per Carretto rinnegare il proprio passato; e a rafforzare questa convinzio-
ne ricorda un’affermazione di Carlo: «Se dovessi ricominciare da capo, farei
l’Azione Cattolica. Quegli anni hanno messo le basi della mia vita cristiana.
L’Azione Cattolica, l’idea di un prete che non deve essere solo, l’idea dei laici
che non devono essere soli, quindi l’idea della comunità cristiana, che è stata
ripresa dal Concilio Vaticano II, era già di quel tempo».
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Trionfini ricostruisce con molta efficacia, grazie a un’attenta lettura
degli archivi e della stampa associativa, la personalità del “giovane”
Carretto, la sua evoluzione dalla fase “trionfante” a quella più intro-
spettiva e pensosa. Scorrono episodi famosi: la convocazione dei
“baschi verdi” a Roma per l’80° della GIAC, la costruzione della
Domus Pacis, la fondazione del Bureau international de la jeunesse
catholique, la pubblicazione di Famiglia, piccola Chiesa, i cinquecento-
mila iscritti raggiunti dalla GIAC del 1951, la nascita delle opere come
il Centro turistico giovanile, i ripetuti appuntamenti elettorali, le cam-
pagne annuali, l’Anno santo del 1950, il congresso mondiale dell’apo-
stolato dei laici. Trionfini rilegge la storia di quegli anni attraverso
l’ampia antologia degli scritti di Carretto, preziosi per comprendere il
fascino della sua personalità, la semplicità e l’efficacia del suo argomen-
tare. Il ricordo dell’adunata in piazza San Pietro («Non c’era il peccato di
trionfalismo, non facevamo l’incontro per dimostrare di essere forti.
Eravamo come bambini felici di essere in tanti e di dire grazie a Dio. Lo
potrei giurare») e, appena un anno dopo, le preoccupazioni per il futu-
ro della GIAC («L’Azione Cattolica soffre di senilità. C’è per lei il perico-
lo di anchilosamento dovuto ad una sua sistemazione eccessivamente giuri-
dica. Se continuasse così, l’apostolato si rifugerebbe in altre opere più gio-
vani e meno dotate di statuti ma più capaci di captare nella semplicità del-
l’intuizione il messaggio dello spirito. È però un peccato che sia così perché
all’AC ho davvero voluto bene come si vuol bene ad un’innamorata»); la
campagna nazionale dedicata alla vita interiore per lottare contro le
«quattro insidie» (comunismo, massoneria, protestantesimo, neofasci-
smo) e la spinta verso l’apostolato dei laici («I cattolici hanno compiuto
molta strada, ma oggi la loro macchina organizzativa gira a vuoto. Perché
non è più questione di formule, o di tecnica organizzativa. C’è una sola
considerazione da fare: bisogna riprendersi sul piano interiore»); la scelta
educativa e formativa («Ricordatevi che siamo delle minoranze, anche se
ci troviamo in primo piano. E allora è inutile pensare di voler diventare
maggioranza di colpo; bisogna che io creda che ciò che conta è quel collo-
quio, quella adunanza, quella piccola sezione aspiranti, quella piccola
adunanza di gruppo, quello studente. È un lavoro silenzioso sulle anime; è
il primato del rapporto educativo») fino alla conclusione dell’esperienza
nazionale nella GIAC, e quel titolo su Gioventù del novembre 1952
«Arrivederci sui campi dell’apostolato» («Ritornano alla mente le ore che
sono state le più belle nella nostra vita, le piazze gremite di giovani osan-
nanti al Papa, i nostri canti, le battaglie comuni. Ritornano alla mente le
angosce vissute davanti ai pericoli che travolgevano i giovani, le ansie del-
l’apostolato, i viaggi di propaganda, le notti in treno, la preghiera in comu-
ne. Tutto era concentrato lì, concentrato in quella GIAC che per noi era
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vocazione, era Chiesa, era apostolato, era ricerca di santità, era tutto. Non
è facile lasciare la GIAC!»).

Il libro di Gianni Di Santo contiene pagine di grande efficacia sul
“successo” di Carretto nel dopo-Concilio. È proprio negli anni del rin-
novamento conciliare che Carretto avrebbe saputo dare una risposta
efficace all’incessante cambiamento che stava scuotendo la coscienza
religiosa dell’uomo occidentale e tracciare, per quanto incomplete, vie
di salvezza. Carretto – visto da Di Santo - è azione e contemplazione,
insieme: «Prima l’apostolato nella GIAC, la Gioventù di Azione
Cattolica, la Chiesa potente delle piazze e degli uffici di curia. Poi la
scelta del deserto, la contemplazione pura. Infine, Spello. Il gomitolo
dell’alleluja che si dipana tra la storia degli uomini e lega in un abbrac-
cio fraterno lo sguardo di un Dio sorridente. Le tre fasi della vita di
Carlo Carretto. Tutte unite da un solo e unico destino».

Credo che la maggiore originalità del libro di Gianni Di Santo sia
anche l’aver individuato in Spello, la Spello di Carretto, un tòpos della
spiritualità contemporanea, un luogo simbolo dell’esistenza cristiana,
un laboratorio di riconciliazione per anime dilaniate. Carretto è il pro-
feta che trasforma Spello, un pezzetto di terra umbra, in una fornace di
nuovo umanesimo e cristianesimo, un ponte di dialogo con un mondo
che chiede pace, libertà, tolleranza e incontri tra le fedi. Il mistero del
successo, anche mediatico, di Spello – afferma Di Santo – è tutto qui:
una fede semplice, una preghiera abbarbicata alle attese dell’uomo di
oggi, una capacità di parlar chiaro alla Chiesa così come a un nostro
caro amico, una profezia orante e danzante che sa fare i conti con lo
sguardo misericordioso e sorridente di Dio. Spello ha dato per molti
anni la possibilità di ritrovarsi in solitudine con Dio, ma anche in com-
pagnia con l’Altro. L’ospitalità, la bellezza di essere accolti da una comu-
nità che non insegna ma condivide è un’esperienza che non muore.
Speranza concreta, questa, se è vero che San Girolamo di Spello, dopo
aver accolto per anni la comunità di Carretto, e aver superato i danni del
terremoto dell’Umbria, è stato affidato all’Azione Cattolica per diventa-
re luogo permanente di accoglienza e spiritualità per gruppi.

In otto rapidi capitoli Gianni Di Santo racconta la vita di Carretto,
dall’incontro dei trecentomila baschi verdi della GIAC nel 1948 a
Piazza San Pietro alla sua decennale esperienza nel deserto del Sahara e
infine al rientro in Italia alla nascita della fraternità di Spello. Fanno da
contrappunto le testimonianze e i ricordi raccolti tra gli amici, primo fra
tutti Gian Carlo Sibilia, priore dei Piccoli Fratelli di Jesus Caritas
dell’Abbazia di Sassovivo vicino Foligno. Il racconto delle tappe più
note della vita di Carretto si completa con la ricostruzione delle vicende
a noi più vicine nel tempo. Come, ad esempio, le sue prese di posizione

IL LIBRO&I LIBRI
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sul referendum abrogativo del divorzio del 1974 e la Lettera a Pietro del
1986 in difesa dell’Azione Cattolica e del suo presidente nazionale
Alberto Monticone. La lettura dell’epistolario privato di Carretto arricchi-
sce questa biografia di particolari inediti e originali e anche i due inediti
del 1966, registrati dal magnetofono, consentono di apprezzare il suo stile
comunicativo. La ricchezza delle voci raccolte da Di Santo diventa sinfo-
nia nel racconto della morte di Carretto, avvenuta il 4 ottobre del 1988, e
della partecipazione alle sue esequie celebrate nel campo sportivo di
Spello.

IL LIBRO&I LIBRI

I libri
P. Trionfini, Carlo Carretto. Il cammino di un «innamorato di Dio»,
con un’antologia di scritti sulla stampa dell’Azione Cattolica, Editrice
AVE, Roma 2010.
G. Di Santo, Carlo Carretto. Il profeta di Spello, Edizioni San Paolo,
Milano 2010.


